PAPIRI ESTRATTI DAI CARTONNAGE DI ABU SIR EL-MELEQ – 4 GRUPPI
Tra i papiri estratti dai cartonnage recuperati nella necropoli dell’antica Bousiris è possibile individuare insiemi distinti in base a diversi criteri: prosopografia (cioè: riferimento ad un particolare personaggio o gruppo, ad es. un ente religioso); provenienza; origine; Betreffort.

· PAPIRI DELL’ARCHIVIO DI ATENODORO

· PAPIRI DELL’ARCHIVIO DI PANISCO

· PAPIRI DI PROVENIENZA ONNÈ

· PAPIRI DELL’ARCHIVIO DEL TEMPIO DI ONNÈ 

· Probabile origine: Menfi

· Provenienza: Onnè

· Betreffort: Menfi

I papiri di BGU vol. 4 sono tutti smontati da cartonnage provenienti da Abu Sir e hanno come probabile origine Alessandria o l’Eracleopolite. Questo ci autorizza a pensare che si tratti di papiri provenienti da uno stesso cartonnage e che i papiri alessandrini siano arrivati nell’Eracleopolite prima del loro riutilizzo.

PAPIRI DELL’ARCHIVIO DI ATENODORO – Tra i papiri dell’Eracleopolite se ne trovano alcuni riferibili tutti ad un unico personaggio privato: Atenodoro. A lui sono riferibili anche altri papiri editi in BGU vol. 16 smontati quindi molti anni dopo rispetto a quelli a cui stiamo facendo ora riferimento editi invece in BGU vol. 4.

PAPIRI DELL’ARCHIVIO DI PANISCO – Una serie di papiri editi in BGU vol. 8 sono invece riferibili all’archivio dell’amministrazione centrale del nomo Eracleopolite e, in particolare, si riferiscono al governatore Panisco della prima metà del I sec a.C.

Per l’archiviazione di questo tipo di documenti si usava il metodo del “tomos synkollesimos”

Dopo l’uso dei documenti come fogli di papiro singoli, frequentemente questi erano riposti nell’archivio sotto forma di rotoli. A volte erano semplicemente più documenti arrotolati insieme a formare un rotolo fittizio, a volte invece i singoli documenti, relativi magari ad una stessa transazione o ad uno stesso personaggio, venivano incollati insieme a formare un rotolo detto appunto “synkollesimos” (È questo un ulteriore problema da valutare al momento dello srotolamento).

L’artigiano che riciclava questi rotoli per la produzione di cartonnage li trattava come un oggetto unico e per questo, al momento dello smontaggio, a volte è stato possibile recuperare porzioni intere di rotoli formate da più documenti incollati/archiviati insieme.

PAPIRI IL CUI BETREFFORT È MENFI – Si tratta di una serie di papiri la cui provenienza è il tempio di Onnè (località dell’Eracleopolite settentrionale): in essi, tuttavia, sono contenuti riferimenti a Menfi (Betreffort!) che rivelano il probabile collegamento dei sacerdoti del tempio di Onnè con Menfi, capitale “egiziana” del Basso Egitto.


Tra i papiri letterari riferibili a questo insieme troviamo, infatti, anche una “Teologia Menfita” (in demotico). Allo stesso insieme può inoltre ricollegarsi il papiro BGU 1216, che conservava la descrizione di possedimenti templari in area menfita. È andato perduto durante la Seconda Guerra Mondiale.
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